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Il Ministro del Turismo  
 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

  

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 

  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione di esecuzione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021;  

  

VISTA la Missione 1, Componente 3, “Turismo e cultura” del citato PNRR e, in particolare, 

l’Investimento 4.2, recante “Fondo integrato per la competitività delle imprese turistiche” e il sub-

Investimento 4.2.1, recante “Miglioramento delle infrastrutture di ricettività attraverso lo strumento 

del Tax credit”;  

  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, 

recante modifica del Regolamento (UE) 2019/2088, e in particolare l’articolo 9, che individua gli 

obiettivi ambientali, e l’articolo 17, che definisce il principio di non arrecare un danno significativo 

ai predetti obiettivi; 

  

VISTO l’art. 18, comma 4, lettera d), del Regolamento (UE) 2021/241, ai sensi del quale il PNRR 

deve presentare “una spiegazione del modo in cui il piano per la ripresa e la resilienza garantisce 

che nessuna misura per l'attuazione delle riforme e degli investimenti in esso inclusi arrechi un danno 

significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 

(principio «non arrecare un danno significativo»)”;  

  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01 recante gli Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio “non arrecare danno significativo”, a norma del Regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza;  
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VISTA la Circolare MEF n. 32 del 30 dicembre 2021, in particolare la Scheda n. 2 dell’Allegato alla 

“Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente - 

DNSH” pubblicata nella Sezione PNRR del sito istituzionale del Ministero;  

  

VISTO il Regolamento (UE) 2013/1407 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 

“de minimis”;  

  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final 

“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 

del COVID-19” e successive modifiche e integrazioni e, in particolare, la sezione 3.1 recante “Aiuti 

sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali”;  

  

VISTA la Decisione della Commissione europea C (2022) 3188 final del 11 maggio 2022 con cui è 

stata autorizzata, per la misura M1C3, Investimento 4.2, l’applicazione delle disposizioni di cui alla 

Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final “Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19”;  

  

VISTA la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, Servizio Centrale per il PNRR, n. 21 del 14 ottobre 2021 (prot. 266985), recante 

“Istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR”;  

  

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose" e, segnatamente, l’articolo 1, che 

prevede incentivi sotto forma di credito d’imposta e contributo a fondo perduto destinati alle imprese 

alberghiere, alle imprese che esercitano attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 

2006, n. 96, e dalle pertinenti norme regionali, alle imprese che gestiscono strutture ricettive all’aria 

aperta, alle imprese del comparto turistico, ricreativo, fieristico e congressuale, ivi compresi gli 

stabilimenti balneari, i complessi termali, i porti turistici, i parchi tematici, inclusi i parchi acquatici 

e faunistici, nonché alle imprese titolari del diritto di proprietà delle strutture immobiliari in cui è 

esercitata una delle attività imprenditoriali sopra menzionate;   

  

VISTO l’Avviso pubblico del Ministero del turismo del 23 dicembre 2021 recante “Modalità 

applicative per l’erogazione di contributi e crediti di imposta a favore delle imprese turistiche di cui 

all’articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152”; 

 

 

VISTO, altresì, l’articolo 3, comma 7, dell’Avviso del 23 dicembre 2021 ai sensi del quale, ai fini del 

raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi stabiliti dall’Allegato alla decisione di esecuzione del 
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Consiglio dell’8 luglio 2021, relativa all’approvazione della valutazione del PNRR dell’Italia, M1C3-

Investimento 4.2, l’attribuzione degli incentivi di cui al citato Avviso avverrà nel limite massimo di 

spesa pari a € 500 milioni, integrati di ulteriori € 100 milioni dall’articolo 1, comma 13, del decreto-

legge 6 novembre 2021, n.152;  

  

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, e in particolare l’articolo 38, ai sensi del quale “le 

risorse finanziarie per l'attuazione della linea  progettuale M1C3, sub investimento  4.2.2  nell'ambito  

del  Piano  nazionale  di ripresa  e  resilienza  di  cui  all'articolo  4,   comma  1,  del decreto-legge 

6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, pari 

a 98 milioni di euro, sono destinate  ad  incrementare  la  dotazione  finanziaria  della  linea 

progettuale M1C3, sub investimento 4.2.1 del predetto Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

L'importo di 100 milioni di euro, di cui all'articolo 1, comma 13, del predetto decreto-legge n. 152 

del 2021, è destinato a finanziare anche le domande di agevolazione presentate dalle agenzie di 

viaggio e tour operator ai sensi dell'articolo 4 del medesimo decreto-legge n. 152 del 2021”.   

  

VISTO l’Avviso pubblico del Ministero del turismo del 18 febbraio 2022 (prot. n. 2615/22) recante, 

ai sensi dell’articolo 6, comma 1 dell’Avviso pubblico del 23 dicembre 2021, le “Modalità applicative 

per l’accesso alla piattaforma online per l’erogazione di contributi e credito d’imposta di cui 

all’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152”; 

  

VISTO che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, dell’Avviso del 23 dicembre 2021 gli <<incentivi sono 

concessi a ciascuna impresa in conformità alla misura 4.2 M1C3 del PNRR e nel rispetto delle 

condizioni e dei limiti di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 della 

Commissione Europea, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis” e alla comunicazione della Commissione 

Europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863 “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a 

sostegno dell’economia nell’emergenza COVID19”>>; 

  

VISTO che ai sensi dell’articolo 3, comma 7, dell’Avviso del 23 dicembre 2021 “nel caso di 

esaurimento delle risorse disponibili prima del raggiungimento dell’obiettivo del numero minimo di 

3.500 imprese beneficiarie, gli incentivi verranno comunque concessi alle prime  

3.700 imprese turistiche e l’incentivo riconoscibile verrà di conseguenza ridotto in misura 

proporzionale”; 

 

VISTO che ai sensi dell’articolo 8, comma 1, dell’Avviso del 23 dicembre 2021, gli incentivi sono 

attribuiti secondo l’ordine cronologico delle domande, previa verifica del rispetto dei requisiti 

soggettivi e oggettivi indicati nel medesimo Avviso;  

  

VISTO, inoltre, che ai sensi dell’articolo 8, commi 2 e 3, dell’Avviso del 23 dicembre 2021 il 

Ministero del turismo pubblica l’elenco dei beneficiari e che, nel rispetto degli stanziamenti annuali 
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di cui all’articolo 1, comma 2 dell’Avviso, gli incentivi sono erogati in ordine cronologico di 

comunicazione della conclusione dell’intervento;  

  

VISTO l’Avviso dell’8 aprile 2022 (prot. n. 4986/22) del Ministero del turismo, che reca, ai sensi 

dell’articolo 15, comma 3, dell’Avviso pubblico del 23 dicembre 2021, i criteri di riparto delle risorse, 

la tempistica di presentazione della documentazione necessaria e le modalità di rendicontazione per 

l’erogazione di contributi e credito d’imposta di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 novembre 2021, 

n. 152;  

  

CONSIDERATO che i soggetti richiedenti gli incentivi di cui al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 

152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, hanno presentato domanda 

per accedere alle agevolazioni in questione trasmettendo la documentazione richiesta firmata 

digitalmente dal legale rappresentate, utilizzando la piattaforma online di cui all’Avviso del Ministero 

del turismo dell’8 aprile 2022;  

  

CONSIDERATA la riserva del 50 per cento dedicata agli interventi volti al supporto degli 

investimenti di riqualificazione energetica e la riserva del 40 per cento dedicata agli interventi da 

realizzarsi nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, 

come indicata all’articolo 1, comma 2 dell’Avviso del 23 dicembre 2021;  

  

CONSIDERATA la ripartizione dei fondi mediante riduzione proporzionale con minimo garantito, 

come disciplinata dall’articolo 2 dell’Avviso del 8 aprile 2022;  

 

CONSIDERATO che Invitalia, in qualità di Soggetto Gestore, nel rispetto dell’ordine cronologico di 

presentazione delle domande pervenute, ha svolto l’istruttoria verificando la sussistenza dei requisiti 

di ammissibilità previsti nell’Avviso del 23 dicembre 2021; 

 

VISTO il decreto del Ministro del turismo prot. n. 8180/22 del 27 giugno 2022, registrato alla Corte 

dei Conti al n. 899 in data 1° agosto 2022, e la Graduatoria Allegato A, recante elenco dei beneficiari, 

entrambi pubblicati sul sito istituzionale del Ministero del turismo in data 27 giugno 2022; 

 

VISTA l’istanza presentata in sede di autotutela dalla società Hotel Anglo – Americano s.r.l., con 

sede legale a Roma – 00184 (RM), in Via delle Quattro Fontane n. 12, C.F. 08170740586, P. IVA. 

01978171005, indirizzo PEC hotelangloamericano@pec.it (domanda di partecipazione prot. n. 

IFIT00004238) con cui chiedeva l’inserimento nell’elenco dei beneficiari allegato al Decreto 

ministeriale n. 8180/22 del 27 giugno 2022 sussistendone i presupposti di legge; 

 

VISTA la relazione istruttoria di Invitalia S.p.A che ha accertato la sussistenza in capo alla società 

Hotel Anglo-Americano s.r.l. dei requisiti di ammissibilità previsti nell’Avviso del 23 dicembre 2021 

alla data di pubblicazione dell’elenco dei beneficiari allegato al Decreto ministeriale n. 8180/22 del 

27 giugno 2022 e tuttora persistenti; 

mailto:hotelangloamericano@pec.it
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TENUTO CONTO che con Decreto prot. n. 8245 del 21 aprile 2023 si è preso atto della rinuncia di 

n. 70 imprese agli incentivi di cui all’articolo 1 DL 152/2021 concessi con Decreto Ministeriale 

8180/22 del 27 giugno 2022 per un importo complessivo di euro 12.169.802,23; 

 

CONSIDERATO CHE sono disponibili risorse pari a euro 12.169.802,23 da destinare alla Misura 

M1C3, investimento 4.2.1 “Miglioramento delle infrastrutture di ricettività attraverso lo strumento 

del Tax Credit”; 

 

RITENUTO che è necessario concedere alla società Hotel Anglo – Americano s.r.l. gli incentivi di 

cui all’articolo 1 DL 152/2021 per l’ammontare complessivo di euro 798.963,60; 

 

DECRETA   

 

Art. 1  

(Concessione delle agevolazioni)  

  

1. Sono disposti, in sede di autotutela, ai sensi di quanto stabilito dall’articolo 8 del medesimo Avviso 

del 23 dicembre 2021, la concessione delle agevolazioni pari a complessivi euro 798.963,60 in 

favore dell’impresa Hotel Anglo – Americano s.r.l., così ripartita: 

  

e l’inserimento della predetta impresa nell’elenco dei beneficiari allegato al Decreto Ministeriale 

8180/22 del 27 giugno 2022. 

 

Art. 2 

(Verifiche preliminari all’erogazione) 

  

1. Ogni erogazione è subordinata all’esito positivo delle verifiche effettuate sulle dichiarazioni rese 

dai soggetti di cui all’articolo 1 ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000.  

 

Art. 3 

(Rimodulazione della proposta progettuale) 

 

1. Per la rimodulazione della proposta progettuale si rinvia all’avviso del 1° agosto 2022, prot. n. 

9752/2022, pubblicato e disponibile sul sito di questo Ministero. 

 

2. Il termine di 30 giorni per la presentazione della richiesta di rimodulazione della proposta 

progettuale attraverso la piattaforma online dedicata alla misura e disponibile sul sito istituzionale 

di Invitalia S.p.A. decorre dalla data di pubblicazione del presente decreto.  
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Art. 4 

(Termine interventi) 

 

1. Gli interventi devono essere conclusi non oltre la data del 31 dicembre 2024. 

 

Art. 5 

(Disposizioni finali) 

  

1. Il presente decreto è pubblicato, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 

69 e dell’art. 15 dell’Avviso del 23 dicembre 2021, sul sito web del Ministero 

(www.ministeroturismo.gov.it).  

 

2. Con la predetta modalità di pubblicazione è assolto l’obbligo di comunicazione in merito alla 

concessione dell’aiuto per le iniziative di cui all’articolo 1, comma 2.  

 

Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi di controllo per le verifiche di competenza.  

 

 

 

Il Ministro 

Sen. Daniela Garnero Santanchè 

http://www.ministeroturismo.gov.it/
http://www.ministeroturismo.gov.it/
http://www.ministeroturismo.gov.it/
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